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IL "CAVALLO DEL SECOLO,, HA CONFERMATO LA SUA NE ITA SUPERIORITÀ' ANCHE SUI CAVALLI AMERICANI 

Per Ribot non ci sono più avversari ! 

* 

Partito al'richiamo di Enrico Camici 
ha lasciato rfi avversari a sei lunghezze 
(Dal nostro inviato »p*olat«) 

PAHICI. 7. ~ Conosceva­
mo le granili passibilità di 
lìtbot; In avevamo vinto vit­
torioso tu tutti i suoi princi­
pali tentativi italiani e lo a-
vevamo seguito anche dodici 
mesi or sono qui a Parigi per 
ti suo Prue de L'uArc de 
Trtoiuplie - •• in luolu» od A-
scot per la grande corsa del 
li e Giorgio e della Regina 
Elisabetta. Ribot aveva det­
to a sufficienza non solo a 
noi ma ai tecnici di tutto II 
mondo di essere il più gran­
de cavallo di tutti i tempi e 
questo fenomenale, purosan­
gue ( i ivru /in» mi ora dispo­
sto con una facilita impres­
sionante in ogni campo dt 
partenti dimostrando unti 
Miportoritti juio ini orn .«.«•(»-
nosciuta ad ogni purosangue 
Ma, nonostante questo, mol­
ti ritenevano un compito 
motta severo quello del cam­
pione della razza Donneilo 
Olgiata, costretto ad af­
frontale oggi su unii pista 
quanto mai difficile e su un 
terreno estremamente pe­
sante e con il peso severo di 
60 chili (quest'anno IlilHìt è 
un « t anni»! i più forti ca­
valli del mondo. I migliori 
rappresentanti delle scuderie. 
di Francia d'Irlanda e dlu-

^ Ver il figlio dì iìonumelln non ri sono più annottivi. « Feno­
meno » «» rimiro vite può rendere ti inala pena l'idea. 

• Ora l'allevamento italiano è al eentro dell'attenzione mondiale 
e. specialmente di (invila dei gratuli proprietari americani. 

philterra avevano schierato 
i più forti tampinili per ten­
tare di togliere u Itibot la 
palma di imbattuto e di pu­
rosangue fenomeno, meiitie 
(jlì aixer'icnni conoscendo le 
grandi possibilità dei suo 
Career ìloy aveva inviato 
questo eccellente «tre anni» 
ci foiifflrf tu grande uiirciifu-
ni nella vecchia Europa. 

Un campo quindi da «/«r 
tremare le vene e i polsi ad 
ugni proprietarto. tinche »e 
questi possiede un pttrosau-
ytie d'eccezione nelle sue 
scuderie. Ma Lydia Testo ha 
avuto una illimitata fiducia 
nel suo campione e se a lu­
glio era stata più indecisa di 
Mario Incisa per l'invio di 
Ribot ad Ascot ora era slata 
lei a voler tentare la grande 
aj't'p;»turrt foni sapendo che 
dopo il ritorno da Ijondra. 
Ribot aveva mostrato di sa­
per galoppare ancora più 
forte che prima della par-
tema, mostrandosi soggetto 
di assoluta eccezione. 

Una corsa entusiasmante 
Ritmi ha oggi vinto per la 

seconda volta consecutiva il 
'vPri.v de l'Are de Triomphe. 
la '•('orsa faro» del galoppo 
europeo e lo stile col quale 
ha vinto vate più di ogni 
commento vale di più di o -
gni apprezzamento sul va­
lore della corsa e sul valore 
degli avversari. Oggi c'erano 
ai nastri il vincitore del 
nerbi/ dì Francia e del Derby 
di Irlanda nonché ti miglio-

DETTAGLIO TECNICO 

m i x UE V A R C DE 
TKIO.MI'HK (Franchi 42 mi­
lioni. turi ri 2400): 1) Hibot 
(CO I;. ('amici) ucllu tutta. 
Iloi nul lo O l e a t a ) ; 2) Tatto 
(àà e niezxt» E. Mere-er) del 
signor <:. Oldli-ini; 3) Taner-
Uit (.ir. e h i r n o J. Doyasptre) 
•1 i-I SIRUOI- I". Duprr; «1) Ca­
l l e r Boy (55 t m e n o E. A r ­
cani) «Irl signor t). Wlillney. 

X.I*.: Cnhclto, Burlo*. Frle, 
' /amthustra. Norfolk, Flshrr-
inan 1"l> injc Fiat . Arablan, 
St, Katitiael, AiubUv, T«na-
rczr. Master Rohtc. Oroso, 
Vai (ci Sirarrllr, Apollonia. 

DISTACCHI: 6 lunghette, 
2 luitgheiic . corta testa. 

Tn.MI'O: 2 \ t r 76 centesimi. 
TOTALIZZATORE: 16, 1", 

125. Tz. 

re «tre a "'li» americano ma 
nessuno di questi e stuto in 
grado di vedere sul traguar­
do a distanza ravvicinata lo 
imbattibile Ribot perditi il 
figlio di Romanella si può 
dire abbia fatto prutwumen-
te corsa per suo conto, di­
sponendo con una fuciltd 
impressionante di tutti gli 
avversari, galoppando subito 
nelle primissime i>osizioiit, 
sorvegliando in terza e se­
conda iKìsiziotie la situazione 
lungo la salita e la discesa, 
per poi ingranare al « pavit-
lioii » letteralmente un'altra 
marcia. «• lasciare sul posto 
gli avversari. involandosi 
tutto solo verso il trionfo, 
con un Camici che poteva 
permettersi il lusso di mi -
tarsi negli ultimi confo me-
tri per vedere a quale distac­
co erano rimasti gli avver­
sari risto che il rumore de­
gli zoccoli di questi si udi­
va ormai motto attutito. 

Sei lunghezze ha dichiara­
to il giudice di arrivo esse­
re stato il distacco tra Ribot 
e il secondo arri rato ma ef­
fettivamente tutti Oggi a 
I.ongchamp erano conventi 
nel dire che sei lunghczz--
effettive di vantaggio p« > 
Itibot erano almeno otto e 
forse anche dieci. Non conta 
però una lunghezza più o 

una lunghezza meno quando 
.si raggiunge certi limiti. 

Per t'ulle ruutcìiln if(limito la 
giornata M eia iniziato tu 
modo augurai,- con l'affér­
mazione ili un pinosangue 
fi (incese ma figlio del nostio 
Zuccarcllo vincendo Vittorio 
.so in un bimn caino di «<? 
ii imi» per ben dieci Imi 
gliene. 

!.<} (illeiu/iionfo iloliiiuo 
quindi e ut vertice della at­
tenzione generale e voghamo 
solo dirvi per toiicliidere un 
affrettato commento che lo 
entusiasmo per Ribot al suo 
rientro net recinto del l'e-
sage e stato superiore, ad o-
gni aspettativa. 

l'er un iititoianguc che 
riesce a vincere per la secon­
da volta consecutiva un Vrtx 
de *l'Art- de Triomphe- ci at­
tendevamo un delirio di fol­
la ma quello che «* avvenuto 
ha avuto assolutamenre del­
lo spettacolure perche tutti 
gli appassionali accorsi a 
I.ongchamp (erano oltre 
centoventimila) limino vo­
luto lanciarsi al rientro del 
fenomenale purosangue ver­
so H recinto del dissellaggio, 
ed è s tato nccessurio l'uilcr-
vento di nutriti plotoni di 
gendarmi per impedire che. 
la folla straripasse oltre i 
« sacri » recinti per gridare 
tutto il suo entusiasmo al 
campione imbattuto e im­
battibile, 

Ribot ha entusiasmato t 
parigini e i tecnici venuti da 
ogni parte del mondo ul di­
sopra dt ogni iixpcttiitirii e 
lo stile dello sua affermazio­
ne non ixUeva del resto, pro­
vocare minore entusiasmo, 
tanto più se si pensa che su 
un terreno estremamente. 
pesante il purosangue della 
razza Donneilo Olgiata ha 
peri-orso i 2400 metri in 2'M"-
Isa scorso anno Ribot con 
,r>5 vili (ogni in mi .su fin soli» 
aveva iter corso la stessa di­
stanza e su un terreno sem­
plicemente faticoso in un 
tempo superiore di V a quel­
lo di oggi e ciò dice della ec­
cezionale performance rea­
lizzata dal figlio di Roma­
nella. dice in particolare 
modo perché ali avversari 
non sono oggi esistiti e con­
tro tanto fenomenale cam­
pione che hit potuto prati-
ciirnente fare * oorsn per suo 
conta ». come hanno coluto 
dichiararci sudilo tutto ti lo­
ro entusiasmo i più rinoma­
ti colleglli di Franciu. 

l.d cronaca della corsa, clic 

/ loff io essere confimi e dif-
f ielle il seguii e ti elitisti del­
l'alto ninnerò dei ptirlcuti, e 
diventala testo lineare per 
'n urantle stilici tonta ptilcsa-
l„ da /filini. 

Allo .sculto dei nastri, il 
l'iii'iilli) i tumcio ;.» lii-llii .M-II . 
denti iliiieitCìintl t isherman, 
st e (duellilo siiliifo di contini-
i/o |ier imprimere aliti ijara 
Uu'dlllflltUril sostenuti .'MIIHl, 
seguilo ila Master Itoitig e 
lini nostro Ribot, the, <ome 
sempre, e stato I'CIIICIMIIIIII 
fi illuminili' in sud il..imi- n -
rc.sixtlhitc. .Velie prime po­
sizioni / ip i imni i io peto lin­
eile due dei mif/fiori puro-
sangue francesi- e preci.wi 
melile Apolloiint e Tuiiril.'o, 
llieillre. pi il iirrelrnli ernno 
Aruliiiiit e Valici l.n cor^a 
poterli M'iiihrur»- il elu non 
ooiio.sco-ite i grundi ineriti 
di Ribot. ancora inolio «per-
In «puiiulo i cui'iilli irrom­
permi» titilli stiliti! che porla 

al • Vacillali ». uni per chi 
eono.iee itifoot. piti .ii dolmen -
eii la (los'Uliililà tlella miorii 
p ni iute (i//eriiui;ioiie, perche 
l'iintltttiirti Aos'feiiiiti.s unii im-
prey-itt tilla gara da t'i-dier-
iii un non faceva altro clic 
iiperiilnre il nosrri) eumpioiie. 
Infinti, appena sulla discesa. 
tfiliot iicccti'nii'ii e in poelie 
follile si portava ai fianchi 
dt Aislieimiin per IIIM-IIUIO 
Mil jn»<fo non ii(ipeii(l M IIII-
ziui'ii In deftallirti Milita pri­
llili del (Mif/iuiri/o 

Hihnt entrava giò tutto io-
io Milla (lirifltiiii ili i imei) . 
Ira le ut elatiiii:ioiii della fol­
la che ni tutti I rectnit osan­
nava ni nostro granile cant­
inone e il liistileeo Iril ipie.sto 
,• pli nreersiui numi iiluru 
(1(1 (K/lll ti lupo (Il (J(llop)HI 
infìttile siti traguarda, tome 
vi iililiiiimo detto (lui. «linc­
ilo ulto li(iupie::e lo vepiiui-
l'Illll» l/d) stili pili llfllllfi/iflfo 
Mis'ei/iiilou'. il rineirore ilei 
lìciti,! ili riamici. Talgo, l'ut 
^errata la lotta fra il fruii 

I'I'M" Tmier/ro e riiiiierieiuio 
Career ltog per hi terni mo-
netu. e. uiiiMstuiite il eeluee 
funi/»- del pUrOsatiUUe ti oltre 
oceano, era Tuuerl.o ad are-
r,- In meijlio. 

VII.ICO O l i 

SUL CIRCUITO DI LAVIS A TRENTO 

Monti batte in volata 
Maule Carlesi e (loppi 

I ni 
i t i , 

\v\\ sconl'iili li^iiriiiio iim-lic l'oriiii-
AIUIMÌ. Moscr, Nt'iicini t»cl Aslrixi 

(•Ill/Zll litl.lll 

(Dalla nostra Radaiiono) 

I KK.NTO. 7 - /triiiio Monti 
lui cinto ut coliitu il dil lìcite 
circuito di l.tivis. davanti a 
Munii', f i irlcsi . Coppi. Formi ni 
e Albani, /.il attorni del roma­
no. ineriliitissiiiiii. è stata otte­
nuta MI ili un lineilo, nel ipi.tle 
crii stato incluso nuche un imi­
to ni Militu. clic, ripetuto .70 
volte, ha portalo la lunghezza 
della corsa a !'S cJiilomef ri 
Monti oltre mi aver battuto i 
soprannominati, e stalo il mi­
gliore in unii guru nella umile 
eruno presenti tutti i più lini 
ri romitori Multimi, lei coui-
pre^i .Moderni il recenti- m i c i -
(ore della Coppa Ite ritocchi • 
il erottomi'! ni, .Alito iMoser 
c/i e diitiiiiii ul (iiifi/iticfi della 
.Min rcui'uif (irrelilie tenuto 
piirtieoliirmetife mi iif/eriiiur-
.'•i — Sencini. Puifiìrclli ed 
/Istruii 

/.ti corsa e stata ricuce sin 
tini pruni chilometri in oiiu»iff> 
l'oppi - - che st è dlviostrato 
nhlniituiizu in forma ed attilliti 
lo di litiotui rofontù di gareg-

CICLISMO LA CORSA FRANCESE N O N HA SMENTITO LA SUA TRADIZIONE 

Nella Parigi-Tours un outsider; Bouvet 
Nasciuibeuc e Coletto i più att ivi dei nostri - Sfortunata la prova di Defilippis che ha bucato due volte 

(Dal nostro inviato spadaio) 

NEL MILIONARIO « HANDICAPS D'AUTUNNO» 

Vittorioso alle Capa lineile 
iì cavallo dei Corazzieri 

Luino ò riuscito a prrci'clrro Morbin nel liliale 

PALLACANESTRO 

Alla Roma 
il i fFaina„ 
LvT Konia ha ruifo ti / / Tro­

feo FiU'iu di foasiVrr. truciato-
si sabato nella patcslrn del 
Foro Itahro e conclusosi ieri. 
1 niaììorossi hanno baitulo 
v-'.l-". f.iale l'Ex Atnssiuio jicr 
55 a 39. Qu«\«»'uttimo areca 
picg:.:o sabato la Stella Az-
zu r-.:. 

Ver il terzo po<to gli « rr«*J-
!:-:: » hanno fuperato il Ci-
j-ttarrt"i*ua col punteggio di 
71 r. 5^. 

he. pariita ira giallorofi ed 
Ex Massimo e stala la ( f imo 
.•;lrcr:o':f più cornpinta della 
r""j'.<ict:a re^riitirir. L'Ex Mas-
?:-r.Q ra torte, i suoi ragazzi 
hr-i ronnifo l'erte del trat-
tnrr fc i.slla. Sono reloci. m-
tci'.ìcjcriti. Un paio di Glieli jo-
i-ra^tcfi.T oli altri per classe, 
j-fr finezze: sono Galli e Fon-
rc. - j . Poi ra citato il lungo 
Orìs-ido assai efficace sotto 
ccr.estro, data Feltrerà. 

Coiiri» tei» uomini la Roma 
si e trovate impacciata Tic: 
primi g:r: d'orologio. Iri j f 
sv i to ha * visto r la situazio­
ne. Si è avveduta d'nvere a 
che ( c e con un « quintetto » 
c'a 7Ìr.i sottorclutare. Ed ha 
<nr.'.o il JLO colpo d'ortiff'io 
scr.zc attendere l'iniziatica 
avi (-sc.+ia. 

l.'zìirc gara di ^ncle con in 
ps ì .o :/ terzo posto, ha dato 
r.:!c Sigi le Azzvrrc la nttorta 
.«ul Civi icrecchia. I l irremri. 
y.ir giocando megho di seba-
'.o sera, non sono nascit i a 
ilare il secondo dispiccere ai 
cr.;r:sri d: Ferrerò. Quelli ul­
timi sono impeccabili nello 
s'i'.e. nr\ comportamento. Ma 
ella re.-a dei conti non s'im­
pongono per rendimento. Vi­
rano $u un cao: Costanzo che 
r davrero v:n p i c i ciocctorr 
Però c'è Qualcosa che non va 
Difefo di pr#parc:ion»?? ]m-
prcatione nei f in? 

l.'Handicup d'Autuui-.n (:ire 
due milioni, juetri 'JOOO ::\ pì-.ta 
ilprt>y) cttspM«iio lert «.'.e ri». 
patine.le e «ir.clir iiu«—t'«:uio pir-
nttn-.cntc riu>-c:;o. t<t fo'.'.n c m 
coi.tento <!e:;n sittor:.» di RiU»t. 
eli»» »i\o\ti MVUi'.» «t tcVvtt-ort 
Ea hi» ii}>piaudi:o tisiche :«» \:t-
tori« di uu ci»vn".i> che non «*"« 
Il l«\ortto: :: jion.ico.ori «le:.a 
«scuderu» <Y»ra//!cri. i; puro-«:i. 
RUr raro al Ft*>«-.<'.ov.lc de. »4 H»--
pu!>t>l:CH 

Ha vinto I.v.u-.o. tori-e !:<»*.*.«>:n 
con nuino troppo .I-«:L;«-:»» dui ne. 
r-7u»-»'re l:ei «•.>:. troni; <ì; ur 
mat^'-ltico XlPtìi!i ctir* ha r..**:»-
l:to ::«*i»!l u:ii.-lit dtieerr.lo ;ri>:n 
il w*) del fil ehi'.; eh»» ;>f':;inii 
sU'.'fl ^oppti 

Al v n andasti r>'. ci>:r.a:u'.o Y<s-
\ ieo 9r£U!t,i da Moitn::. I.ntr.o 
e Kii ««.tri in ÌIJH :r.d:a:.««: mil'n 
di :iiut««xo ìun^o 'n C i n a Imo 
in dirittura o\e Kox:co ce-les« 
e Mort>:n j.rn:i>r»»v» r,-.ne a d:-
spo.;7ior.e :« f f » n M« «: MIO 
ir.trrtio *«. I u c c a '.v.cf l.uir.o (p'.t 
• ".tri r.or. rrwr'o de.:.-» ;«:t:;o) »> 
dnp.i una f.:renik» re^>^le:i.Tii 
Mcrbtn devf-.a cedere '.e arn.l r\1 
accor.*ent«i>.ì <t«>'.'* p:»/.*.-» d'or.o. 
n? davanti a i^»r.i<o ;:n:to. ter­
zo con un ty! t:r.«» e. 

Ecco • risultati: 1. corsa: 1) A. 
Mari* AncuisioU, 2 ) Cardilo, 
Tot. ». 38. p. IO, 10. «ce 55; 2. 
corsa: 1) Ciolo. 2 ) Pastrln, Tot. 
». 13. acc. 12; 3. corv»; 1) Bi»n-
cad». 2 ) Finali*. 3) Villotta. Tot. 
*r. 14. p. 13, 19, 14. «ce. 103; 4. 
corsa: 1) Editorialista, 2 ) Tara. 
*«o», 3 ) Parslay. Tot. v. 52, p 
27. 22, «oc 102; 5- corsa: 1) Roo-
eapratura, 2) Niccolo Accorsi 
Tot. ». 28. p. 17, 17. a c c 46; & 
corsa-. 1) Uuino, 2 ) Motbin, 3 ) 
Shaniho Tot. ». 125, p. 41, 26, 33, 
•co. 366; 7. corsa: 1) Frinv»t»c«, 
2) Bovolo, 3 ) Lurctt*. tot. ». 
313, p. 50. 19. 46, a c c 905; & 
corsa: 1) Fabbro, 2) W i n Lady, 
3) Noci. Tot. ». 61, p. 19, 19, 18, 
accoppiata 196. 

RÌSCHIO vince 
il Gr. Pr. delle Nazioni 

MERANO. 7. — Davanti a 
tribune affollate si e storia la 
ult ima giornata delia riunione 

estivo autunnale dell'ippodro­
mo di Maia. 

Nell'Hit inni giornata iiccau 
to ni premi»» oBaronr- Golrlejtg» 
ni premio Casto! Tirolo. n.-cr-
vnto nlle ninnzzotu. ed agli al­
tri premi. In imippior at trn-
zione era r idonata ni Premio 
(Ielle Nazioni, che lui visto ai 
n a - f n ì rappresentanti delle 
-cuderie italiane. francesi. 
s\ \7S.erc e germaniche. 

Ecco l'ordine di arrivo del 
Gran Premio delle Nazioni. 
Cn^s country G R metri 6000 
lire 2 mil ioni: 1) R W I I I O moti 
tato da Lorentelll . (iella Sru 
deria Voloirn; 2» Prima 2 a. 
de] macgior Fehr. moni ut a da 
Delnqu^ 

'l'OUHS. 7 — Hait.ino po­
chi1 ridile ili eointiii'iito p»>r 
illustrare questo porijji-
Tours. Ecco le poche riRhe; 
la i-or.sa si è acce-a «' si e 
s|M'nt.i come fanno le lue-
eiole; viva è stata la f.i.-v 
«l'avvio e drammatic i «'» s!;i-
t.i la fase liliali' della «pioli' 
qui e.-pi inimmo il «liceo; 
«pianilo il traguardo M . I «11-
.s-t,IIl!f poco mriio «li im'iir.i 
«1; i-.imiiiino .«e.ipp.ivaiio 
lloiivi't e Na.seimdene /'dì 
Nasi'iinheiie non n-sioN-va «il 
p.!.-.•:*> «li Home! . 11 ^rupp«> 
jiit.inio ••,.ieeonti»v»« (Irl pc-
licoUi che s-tavu eorromU» e 
.-•i rnetN'V.i all'iii'.'eitiiiiiieiito 
«li Uouvet che era riuscito 
a |Mirt;ir-JÌ in vaatastnio dì 
;i.V. S«dto il n:Lstro dell' < ul­
timo chilometro ... il stroppo 
si port.iv.i in vi>ta ili 13ou-
w l . I-«i strada era in s.ilit.i. 
Hoiivet .'Jtriniteva i «lenii. 
Bouvet si Imltova «*«>n la 
f<»r/a della di5per;ui«iae. Ma 
il « m p p o .si faceva «sempre 
pivi soit«>. La eorsa si risol­
veva sul na>tro d'arrivo <l«i-
v e Btiuvet riusciva ;i coiu-er-
w»ir«» un paio di metri di 
\<nita£;tit> sul gruppo dal 
«piale sfreceiuva la ruota di 
Ji*'h«-petis. Vuntu qui per far 
po.«!<» alla cronaca nella «\via-
le si «lice anche «pi»1! j>«ie«» 
di Inumo t- di bello che liaii-
n«> latto i .. nostri. . . 

• • m 
Freddo. E.l il vento che 

•dia:te ed alza il vtvtito «I: 
fo4Ìi<-' mortv. d'«>ro. coti le 
quali, di «pies'o st.iit'.one. 
Parigi M copre 

Qua e là «iceliieucia il sole 
Ouinttitio alla memoria di 
IVkers e p«n il sit;n«»r G«>.l-
S.-l lancia la corsa: sono le 
or,- io.r.?. 

La fa<e d'avvio è- fu'.mi-
n.mte: ì 90 uomini in gara 
tirati o lucidi» ctonie le rìti-
iihseri" di «>ttc«.o #i datino 
ì>a:taj;ìia. 5ul ritmo freneti­
co ci ci 55 r>»r.i. 

S.i «• c'.ìt per !e rampe «Si 
St. C!«"»ud e della Chevreus»-
p.;->..r:«l«» «la VorAiill«\< Seap-
p.«::o Na<eimbene e Sorsjo-
'.»i*. che passanti «ia Bue con 
15" d; vati! i-t^io. Alla fi)-̂ .< 
d: Xa-cimbeiu» e di Sorgelos. 
ali • :«Ksi - non danno im­
portanza: comunque, '.e «lue 
:epri delta tnir-va noti fu^-;«>-
n«» n liinc-'* I/ . i-wentura di. 
N~.M*:mbe:ie e Sor^»*to- lìrs-
see a Ch.ì*e:.iif<ir: dove oo-

inincia qiii'Il.i di Kala^elii. 
'l'elotto e HiiL-lmille: 25" di 
vatita^^io «i St Remy Cac­
cia ai tre: dal itruppo in i i -
tardo di l'Oà" a Limour-: 
partititi* Sal'lt.idini e Cfi.ii.i- -
s.ibel. Fatica vana comi- va­
iai è una sfurili!.! dt A H -
qui'til. 

A propo.-'ito di Aiupieii! 
1'. enfaii! prodi ite . itti ha 
detto che non •.'aijtau^nà 
india corsa a tic taf «li l,u-
•jano Via l.'ln-ra a C'opjii 
«Inique'' Se inpie scatena'.!. 
la i-ni\.i. K (\iIetto che .-pu'-
eo una ^oinnio a Hoiiuelles. 
-.U.la <e fi .-.tiitiire Ui).-v.i»il«» 
«> Gerv.iMtiii. che l'aiiitaiio 
n«-lt'in-.«''4ui!)i«*n'o» le ela>^i-
c!le sette camicie per torna­
re nel ttruppo. Dal «ruppo. 
in!aii!o. d«»po Hocliefort. -<>-
no fii^-^iti Sit ik. Na.;cnnbe-
!!«•. Caput. Alliptetil e Bal-
mier. Il CH'IO é tutto ^riitiit. 
ora K«l U \en'«). che si è 
Sirato, un po' frena il rxis.»"o 
<lei;li atli'ti, che netto corsa 
si aprono a ventaglio. 

Sulla strada piana, laru'a. 
In'lla. che porta a Chartre. 
l'o/iiine dt F.lla-vlli. Tolotto, 
Bueliaille si «ippesantince 
C'osi la pattualia dì punta st 
iui!r«is-.sa: Siìek. \aseìmlK'u«'. 
Capii!, Ai:«pietil. Barnin' ra;t-
i;iiini!OUo Falaschi, ToI<tt!.> e 
Buchailh' a Gae de l.ou.'.u'y 
filli:» a o'to 

Aliatili,-: Aiupietil ehi-
.-«•oppa v mi pei n-itat per itli 
..«i--; . ette i «'adiscono ful-
mmeamen!!1. 11' j^rupp,) si fa 
a )ie/./.i »• nel mr«> di iite:n> 
di li- quarto d'ora la pa'ttt-
ttlia di Anqitetil »'» prc.-Ja l'n 
ini' «li tran-tran La /.uffa n -
i-ontuieia app«-na fuori «li 
Chartre. 

S c a f o F «vero: ni«'ii!e. Se<»t-
'a Atiquetil: niente. Poi. De-
.-.b.K'ts. Kerckoove, Sehroe-
dor^. Malie. Si«uenza, pr«n-
doiut il larno Quitidi. spa­
rati» .-«tilt, «vee dal «ruppo 
Delilippis «' si p<irta nella 
fu^a; 'MI" di vantai;?:!» a 

Tnevars 11 - c i ! . , che >eap-
jvt è una pulce nell'orecchio 

di Bohet, il <|iai!<> batte alta 
frusta i suoi uomini. K cosi 
fi Vati L'.ooy. Hi-ultato: 1 t 
pattuglia di Dctllijtpls è ntes-
-a nel sacco in «piattro e 
«piatlr'otto 

Subiti» «lupo Deillippis «"• a 
ferra i-oti una liiiiniiri . \ è 
Fu vero ne M.chelon .-ii ,n--
coritoiio li per li della di-
•.ura/.in di Delilipj)i.->. e •• 1M-
ui'lla •• e c«»str»-t!o ad una 
li una corsa per fermarli. Si 
capir-ce che «li .. a.ssi .. r«'n-
diino «Ima la vita a Delilip-
pi-j Travolgente è J)«T esem­
pio. l'a/ion»' di Bobi-! che fa 
una vittinui illustre; W.ilko-
wiok. 

Aspettiamo Deiihppi>. A 
Cloyes il suo ritardo è di 
rtUI". Possiamo dar'at bat­
tuto? No. La eor<a lut i lo la 
piana di Fontaine ha un al­
tro passo e Defllippù» eoi 
formulabile aiuto di Povero 
e MicheKm si riporta sulle 
ruoto buone. Il giuoco «lesli 
si-atti ricomincia a Venderne 
cioè a«l un paio d'ore di di -

UNA CORSA BEUA, INTiRCSSANTE, MOVIMENTATA FIN DAI PRINCIPIO 

Volala a Ire nelI'VIII Uran Premio Pirelli 
guizza irresistibile la ruola di Ronchini 

M I L A N O . 7 — La ruota 
furba, po tente e v e l o c e dt 
Dieito Hoiu'hmi è sfri'eei;il;i 
v i t tor iosa sul t raguardo d e l l o 
o t t a v o Gran P r e m i o l ' irel l i . 
J^'alì'Ma ritiixi-giiolo. uscito 
dt p n - p o t o i u a sul G l u s a l l o . 
ha bat tu to in vo la ta sul la pi­
sta del V ieore l l i i c o m p a g n i 
di ftiua Miserocehi e G a l e a / . 
Se i inseguitor i *on«t iciju'.ati 
m votata da Bruni . 

Q u a n d o v i e n e data la par­
tenza. M'HO le 10,30. e pochi 
mimit i (lopl> v e d i a m o a terra 
per forature il c a m p i o n e ita-
liaiu» F:e«i e il laz ia le Fran­
cia. 

Kd eccoc i a l la Drinia fuga. 
S i a m o a N e r v i a n o ( k m . 22> 
e C a t a l a n o e C a n a l e h a n n o 
30" su D e Vecch i s . l 'olande­
se B u i s . Bipoli e M a s c o l i n o . 

A L e g n a n o e a B u s t o la si­
tuaz ione non c a m b i a : a G a l 
la rat e invece . D e Vecch i * 
Hms. Bi-^on e M u - i o l m o ao 

1) ltONCIllNl (O. S. Frlslnra ttolosna - Kmllia) rhr prrrorre 
i rlillomc-lrl 217.400 in ore 5.50'3I" alla media di rhllomclrl J7.21.1; 
Zi MisFrurrht (C. RrsU. Imola - Kmllia) s. t.; 3) C a l o / tU. S. 
Aurora. Trento - Trentino _ Alto Adler) ». t.; 4) limiti In 
j.iT2y: 5) Verouestraelc Norhfr» (Helslo) S. t.; 7) Itaralr; S) 
Abailie'ltrné tKranrU); !») Vrllurclii; 10) Sabhadlnl; 11) Mie no 
poi eli altri. 

c h i a p p a n o C a t a l a n o e C a n a l e 
11 v a n t a g g i o de i s e i s a l e a 
l '25" su una trent ina di cor­
ridori: gl i altri s o n o in ri 
tardo di d u e m i n u t i buoni 

A B i n a g o c e d e C a t a l a n o e 
res tano al c o n i a n d o so lo in 
c i n q u e . M.t b e n pres to c e d e ­
r a n n o a n c h e gli altri .Infat 
ti a Oljì iatc ( k m - 95 ) il grup 
pò di testa è d i 21 uni tà . 

Ma la corsa non d o r m e , la 
cor>a è s e m p r e v i v a , palpi­
t a n t e . S u l l a c a p p e l l e t t a i fug 
g i t iv i di turno s o n o lo sviz­
zero D e Ga^pcri . B r a n d o l i n e 
T e n a r i : a 15" D a n t e , a 30" 
Manc in i e Vi ta l i . D a n t e ma­
cina un rapporto c h e .«spaven­
ta ( m a n a c h e r a in s e g u i t o lo 

AUTOMOBILISMO A CABIANCA LA «TREP0NTI» E A CODIA LA COUPÉ DU SAL0N 

Il milanese Tocchi e lo svizzero Musy 
perdono la vita a Padova e a Monthlery 

Il ìviiiriiiuo (.andini si «ìggiiiflicn «ti Modcnn il « \ Volanti* «riirffcnto 

PADOVA. 7 — La >edice*i-
m.» «»d;/:o;.c de.ta corsa auto-
.T.o3:...«'ii-:. ,'i -it :ta Treponti-
Ca«te'.nuo\o. i h'e >!a!.» vinta à.i 
C.ib'.ar.ca G.uho »u O-ca 1500. è 
«ti'a fu-iest..'., ,i.-i liti ^ravo in-
c;à««:."e c.'.e e c.>st.»ta t.. v:t.» .'it 
p:tota m:..ir.i'-<- Z.tcc'i: :I q.;«ate 
un vn..oniv'ro dvipvì t.« par'er-»-
za >o..r.ò.\ . . ,,:.d.in,lo a coi-
z .re .-initro ur; ri'.oero e quin­
di rf,vo:.r«ii)«t in un fo.-.-ato 
f̂ » -fortu:; »'•) p:to"<i do' -dev . i 
dar...:'» .. 'rfl.-itar'.o a'.t"o-pe-
da.e 

l̂ -1 et .--tricho d«\'.a s.ir.» h:»:i-
«.«•» \ iSto vincitori nette diverso 
creerò?;,• T.riazzo s j G:aiir 
• r i t i a 7501. B.i!zir:r.i -.1 O.-c • 
«n-.'.-> «t HOC» «• Caa.anc* sa 
O-.-i 

PARICI r. 
-spjt»4 de..« 

— D.ir^n'e .'*. vi. 
Coupé du Sa.oa ; 

att'a;i:«viro:ito dì Monthtery. i; 
pit«»:a -Aizzerò B^^mard >iu<y. 
..t votante dì una Maserati. è 
uici:») di p.s'a al."« velovrità 
di ÌSS knt ..tt'orn. «>1 è andato 
a fracastAr*; con ta >.i.. rnaz-
c.-.:ra r.".'.'««stremo anello di ce-
tnM'o 25 metri p.ù in o..s-o. 
r.nanen.no uwi--v» sai .«otpo 

IL iin'attr:. fase della corsa 
;t pttvttrt francese Lou^s Rosier 
e sta'o SD.itzato dat'.a sua vet­
tura m piena \.toc;*.à ed e 
«-!.»:«> r.ìeeot'o i r o w m e n t e fe­
ri M. 

Ailo.-pedale d; Arpaton, do­
ve e -tato ricoverato. Lou.s 
Ro«-:er ha ripreso, in aerata. 
conoscenza. Egt: isofTro di trau­
ma e a r meo e di forti commo-
z:on;. I med:c: r:terì?ono cr.e 
ta v:t.i dot corricKtre r.on s a 
ir: per.colo Craz:e *'.'.* -uà r«i-
b ^ ! ^ costituzior.c. 

La corsa e --"«ta vinta d«tto 
«P-jr.oto GiViia su M w t i t - , <• 
ta gara, che era ris-erv.va alte 
vetture i'.rr:,ir:a >port inter-
r.>Z.«.'*<at<-. e r'ata disp'.itat.i ; j 
24 v:;r; de". cireuiM di km. 6 2S3. 
pari a km. 150.792 Lordine à. 
,»rrivo: 

1) G«xì:a (M.-serati) in 1 00' 
e 54'9; 2» Hamilton ( G B » .-u 
J..5;;tìr ; n 1 0r30""7; 3> Behr.ì 
(Fri sa Ta'.'not a^erati in 101" 
47 "2. 4i R-.llftte »&«>'.> «su 
J.>vru..r ;n 1 0»'58"7; 5t Goe-
thats sa Porsche in 1.0.T2l"l 

* * * 
MODENA. 7 — Lendini di 

Re*»i;o Emilia, ai volante di 
iin'A'.f.» Ro:neo TT h^ vinto la 
ViSrtola-Gu.g':» in salita v.i-
teviite cirri"'1 rlr:«.V del - X Vo­
tante «T'argento.-. Lan.1:ni ha 
\ i r t o . pertan'o. «nche la cia--
sitìca x>so!u:.4 «icì -Volante»- , 

st'^aito d« T.ivot.x e S-.tve-:.'». 
pare «a Alfa Romeo TI Ecco 
; r-.sattatr 

Classe T50 ce,: 1» . S \ b r e -
iPe*cara» su Fiat 600 ;n 506 
atta media di km 82.348; 2» 
De Sar.ctLs (Roma) ;a Fiat 600 
.. 5 1 0 "9;" 3i P e n - Ì iRomi» sa 
F: .: 600 

C.'iisse 1500 eme: 1» G «ti; 
iBotc»gro> su 1100 TV ;n 5" e 
0 0 ~ atta media di km &1.S01; 
2» TenYi-ttu iPaternv») sa Al­
fa G.utietta in 505": 3» P„«i-
net.a «Teramo» sa Fiat 1100-
103 e Sigitto tPo-v.-,.-.-.» Sii Fiat 
1100 TV. 

Cesse 2000 eme- 1> Lr.n-
air.i tRo«Ì4i Em:tia> sa Atfì 
Rorr.ea TI in 4"35"6 e'.ta media 
.1: km 91.434; 2) Tavot.i iMi­
ta r.o» sa A .fa Romeo TI :n 
4 42'R: 3» Satv,«:ta (Taranto» 
-su Alfa Romeo TT. 

s forzo) e r a g g i u n g e i pr imi . 
F u g a a quat tro . 

A l l e porte d i A s s o il quar­
te t to di testa ha 1*45" su Me-
ti"a e T su l gruppo . Q u a n d o 
si af fronta il G h i s a l l o . c h e 
sarà il g iud ice p i ù s e v e r o 

In ve t ta al G h i s a l l o . si han­
n o i s e g u e n t i pas sagg i : 1) Mi 
scrocch i c o n a ruota Manc i 
ni: poi Ronchin i e D e G a s p e -
ri a 10". D a n t e a 30". G a l e 
za a 40". Orlandi e Sa l za a 
50" G e r m a n o B a r a l e a 1". 
Margott i a l'20". B r a n d o l i n a 
l '45" N i c o l o a 2'. 

La discesa s u Erba ( s e c o n 
d o passagg io^ r i u n i s c e M i s e 
rocchi . Mancin i . Ronchin i . 
D e Gaspcr i . Or landi e Ga-
leaz. I primi insegui tor i s o n o 
D a n t e . Sa lza . G e r m a n o Bara 
!c e Margott i a 50". S a b a d m 
e a l'20". Brun i . Tessar i . 
V e r o u g s l r a e t e ed al tr i a 
2"15". P r i m a di I n v e r i g o . al­
tro c o l p o di s c e n a . Il tr io 
Ronch in i - Miserocchi - G a l e a ? 
lasc ia al loro d e s t i n o Or lan 
di . D e G a s p c r i e Manc in i . 
M a n c a n o 25 k m . al l 'arrivo-
JTOCO fatto? S i . sarà la fuga 
d e c i ' i v a . 

Ci p o r t i a m o al V i g o r e l l i 
ner ass i s tere alta vo la ta a tre. 
Il p-nnn-sfico. ó o e r R o n c h ; n ; 

e infatti V- azzurro •» v i n c o 
a mani b a - s e . con a l c u n e 
ma~ch:ne MI M i . - e n v c h i e 
Ga lea? . 

.«•tau/a dal t.-a^tiaivio. Stille 
rampe aspu- della t- ì t • ;» 
scappa Caiiteio: l'imp.illiii.i-
no come i»t parselo 

Un po' prima «li Chatum-
reilallit sc ippa Colett.i; più 
doti» e I'OS.KO da loderò Pei" 
acchiappar»' Coletto una pat­
tuitila formata da Dupont. 
Beuffeiiil. Malie e Sornelos. 
impiega una buono mezz'ora 
Pri"--o Coli'tlo fjli uomini di 
punta «d rialzami. Quindi a i ­
ri va il gruppo. 

Un'ora «li corsa, ancora 
restianu», quindi, in «ittesa 
«lei eol|m bltoili). quello che 
vince. Kccolo: .iì lanci.-.n») 
Bouvet e XaseimbeiH'. lu­

tatiti» iter Io seconda volta 
Detilippis è a !«-rra con ima 
gomma. 11 .. eit .. ò .-incora 
forte «• malgrado il passo sin 
ora scatenato rie.-'ce a por­
tarsi nel «ruppo. strazio an­
che all'aiuto che sii danno 
prima Favcro 41 Michelon e 
poi Contorno. 

A mezz'ora dal traguardo 
35" di vantaggio per Bou-
v»'t. K N.ipcimbene che ha 
fatto? Non ha potuto tene­
re a lungo la nuda di Bou­
vet il quale è un passista eoi 
fiocchi com'è noto. Bouvet 
resiste «ll'azione scatenata 
del gruppo e riesce a taglia­
re il nastro del traguardo 
con un paio di metri di van­
taggio .«u Scheneris che si 
impone con lo sprint a Bo-
bet. Do Bruyno. Dolhais. 
Gauthier. e gii altri, fra i 
quali i . .nostr i , . Nnscimbo-
ne. Cainero, Scodel lare. De-
ftlippl-!. Conterno. Grosso. 
Fnla»schi Fantini e Messina. 

Sfortuna per Michelon e 
Favorii che hanno spacca!») 
le sommo nel finale e jell.i 
riera por Angelo e Tino Co-
*e::»ì che hai«:o fatto un sal­
to mortalo in vi*t.-i del na­
stro dot: ' -ult imo traguardo... 
Mient'altro. 

ATTILIO CAMORIANO 

ORDINE 01 ARRIVO 
1) Botivi-1 rlir copre 1 251 

km. «Irl percorso in 6.08'43"-
.') Shrpprns; 3) L. Bobet; 4) 

De Bruyne; 5» Dolhats; 6) r n -
hlrl; 7) SorsrlfKtì; «) llervfkr; 
3) Groussard: |o< Vin Àerde 
(Rei:) . Sesuono; 23) Ccnlrrnit 
(II.): 21) Falxeiii (It.)- 2S) 
Fantini <«.>-. 2t») Me%sina'(lt-): 
.11) Cainero (It.); 41) nrfi l ip, 
pi«s (II.): «3) Crocili CU); 57. 
X»"rlmltfnr (II,), col tempo di 
«Il BotiTet: CD Acostìno colet­
to (II.) 6 16"; M) Mirhelon 
(II.) fi?0'0r\ 

yiiire —: lui subito i inpres.o nì-
l'iituinturn ini ritmo r imi e del 
resto ben coadiuvalo da Monti 
e da Munii*. Dal eiinto loro Mo­
ver, Modena e Pnitaieih. clic 
ermin i Ire corridori tr«-n(iu. 
/ninno ,iul>i(o «i/erriifo un ricu­
ce contrattacco, ent icm .-iiiundo 
In folla che, liinpo il pcroor'-o, 
si era schierata in gn.n mi-
mero 

Dopo (ili-uni gir', niiiiieio-l 
concorrenti, frailtt I/II'I irjslri-,'-
li ni nitro per la durez'.u del­
le gara ed il ritmo interrite 
ìiitlioslo dai pruni: altri dorè. 
riuio (ibliiiiidoiiiire per nien/re't 
nieccililiei o fondure Al i-t-nlu. 
iii'sinio piro Monti. Munii e 
Foriitira sono Immiti; ma tinnii 
quattro piri 1 Ire sono > * 1111 
riii/pinrifi (fu C'oppi. Album e 
Ctirli'M. infiltro Mosci- IMI dor ' i . 
to eetlcre nel tinaie dell in-..'-
giumento 

I sei stavano )ier pie eniu > • 1 
iii.w'eiue it tlispittate hi voUt'n 
fintile, ijliunilo Monti, con uno 
seiiflo iiiiprori-iMi, ha -01 pie n 
tutti ed è rins'ci'o a ta'ihure il 
traguardo iptiini indixtiii Unto A 
circa 5" sono seguili. iieU'orih. 
ne. Minile. Curlcst, t'oppi, f'or. 
mira e Albuni 

A. It. 

Vittoria di Marzullo 
sul circuito di Allumiere 
Mar/ul lo ha collo una !•:.'.-

lauto vtttotia MIÌ eircu.b. di 
A l l u m i n e incendo in .nudn ,:n-
pievtsto da una furto«.i %••..,-
ta a d e in cut MTIÌÌH.H a «• i(-
dovex'-o ave io la 111 « - L: 1:1 » 
l'astuto 0 au/ iai io la/:a.e Ti.i . 
pc: seiuuiebé ;1 bianco .t.»/u:-
io è stato stipoiato da M a i / a . -
I<» e poi ha ceduto snelle al 
giiillorosso MoilH-ei i inend" 
così al terzo posto dt una L;.<I » 
che indubbtaniente a v u bi>e 
ineritalo di vit iccio. 

L'ori.ino ,1'ai'! IMI 
1. Mm/i i l lo A. S. Kmii.i tbr 

rumpli- I 7(1 Knt. in oro 2.1.1* 
alla media di Km. .'il.Ilo 

2. Tra|ié Livi,, s .S - La/io 
ti. Munirci A.S. Itoniii 
I. Trapr A. S.S. Lazio a |.V 
5. Fre/.ia A.S. Itutna 
lì. l a c r i o i G.C. Clvil.tv» crhì.i 
7. ItarltarnvH» A.S. Ititntn 
X. OlMviani Aquilotti Cavilini 
0. Maiu'nli Pedale Siibinn 

Remi per dislacco 
vittorioso a (apena 

CAJ*E.\'A. ;. FiiialiiR-iito .Tu­
rilo |>cr Itrnzi è arrivata la «lan­
de gfiirnata e la prima vittmi.t 
ronquiKt.ita (tiif.sfanno dopo tan­
ti onorevoli pi.-urainonti. Vitturi-i 
nuTitaUssini.-i anobi? :>«• la fin lu­
na ha colpito nolla fase i-riicialo 
della gara Kb altri rivali, .ho i..a» 
avrebbero mancalo di renderò 
più dura la vita all'allioro della 
L.v«i<*. 

1/ordino d'arrivo: 
It Hcn/i (G. S. I-.VRIOI che ir,. 

prc i 106 km. dot percorso m «re 
2 e 55* alla media oraria di 1I11-
lotnetri *M5: 21 Zeviiil I S S I a-
zio) a iti"; a» Barhcttl Ur. S Fo­
glia) a 40": 4l Jaro7rilli i s S. 
Lartnl a 5n": 5( Lrporo (C S. 
Ijirzarettii « t.: 6» Jalonrt«i i ^ S . 
l^t/iol «. t.; 7» Pirone ( S. S. La­
zio» s. t.: 8» Cnlanfoii! 

Prima «li miliare 1 guantoni 
con Humez. per il più uopo: -
tante tnc»ntii» delbt -n.t «. .--
riera Franco Festiirri hn 
scritto su 

«\L CAMPIONI:» 
trove ie ie inoltre. 
— Ercole Baldini: st«ì;:.i di 

un uomo semplice e di un 
record meinviglio.-o. 

— Gli atleti americani :i^n 
sono mai stati forti c-mr. 
r>Cgi 

— L.-» Spai: a m b e ce. fo.ti 
ha sempre sdegnai»» il «,.-
tenaccio. 

— Tutte le partite di se::t- A 
e le principali p a n i l e di 
s e n e B e di s e n o C. i l lu ­
strate e commentale . 

Servizi su putte le. manife-; . , -
zioni della domcnu. i 
Rubriche di fetenza, medic i ­
na. rat Ciri, pesca, bocce, c i ­
nema. 
•Il- CAMPIONE» "»? p.»;. L W> 

In tutte Ir edirole 

PUGILATO: IERI A PORTO RECANAT1 

Selezionali i pugili azzurri 
per i "Giochi,, di Melbourne 

PORTORECAXATI. 7. 
gì alla palestra pugilistica Ar­
mando Diaz di Porto di R»>-
canat:. presente il C D . della 
Federboxc si sono svolte le 
-elez-.oni per ta formazione 
della «quadra per 1 Giochi di 

1 Melbourne. A .-esui'o dei n-
j «•ui.ati di tali «elezioni, la C.T. 
id.tettanti ha proposto e :\ Cort-
j-!«j!:o dirett ivo ha ratificato la 
{ f irmazione ufficiale delta «qua-

__^_^^^ idra azzurra che è la seguente : 

RRRSCIA. 1 — Si * w i l u i / ' " . "•«•««: R u r n m (Sa l ­
o l i a C a l c a n o f B r e s c i a | J ^ R a ) : ("lUo:

r
 S : t r » < T « S « -

' " • piTimo: Coccia tCampa-

Nwva vittoria 
di Ercole Baldini 

Oc- t-.va di Roma che -.1 l«ì corrente 
dovrà incontrare quetta d: Lon­
dra a Londra, la formar ur.e 
è «tata stabilita come -e::,,.-: 

Peri rr.orca: Manca: GK.',.>: 
Rerttn;; p iuma: Bojroto . V j -
fleri; Mac;arieito; ue'.wr- e.j-
gerì: D'Orto o Pro;ett: : i.-e"-
ier.«:: German: : ii-efrcr-pe.3- i.-; 
Benvenut ; ; medi : R.imor;; 
medio niasrimt : 0«tur. i ; m i -
t imi: Zanaborv.. 

nna gara ciclistica s o un cir­
cuito di M km. Baldini è sta-

egna ) ; 
na > 
r.ia»; irrite r lepoeri; Nenei Al tedesco Hundlos (HSU) 

(o nncon lras la io vincitore. .Alla ueìier'pesanti- SciV 
corsa hanno a s o l i l o c i r c a ; 2 ! 0 ) : pe„ mecìi: R . ^ l d : (La 

(To««na>; « • « " « • ^ . « n ^ j |„ RTweWes-PragchBruielles 
1M persone. 

Fero l'ordine di 
(ZÌO) Ù Fortilli (L-,j;una); me. 

1. •> .^- . e- . , „ a IT , T 0 .*- \ d , ° """-'•"''-• Panunzi ( L a z i o ) ; 
1) Baldini Ercole (Borelll «li t,;,i«.<irai: Bozzano (L . f iuna) 
Carpi i che ha percorso «li j>er , p e < 1 l c „ -, e , 
M km. in ore 1 e a« alla m e - | m e d , d u e «etez:om «upptett-
dia di km. 4M7": 21 Gitardini ve si svoleera-.no il 18 c o - W -
m ?• metr i : 3» Maino: 4) Lai- te «empre a Porto Recana'ti. 
f i ; 5 ) Campana a 3*". « Per ta squadra rappresenta-

BRUXELLF.S. 7 — La « ira 
rnotocich*:t:ca di re^o.'a.-^ta 
Bruxelle«-Prar>a-Bruxet.e; ,-}: 
2.187 chilometr-.. conclu-as: 
i^cc. è stata vinta dal tedesco 
Mundlos *u una NSU 247 ce. 
II vincitore ha avuto due 
punti di penal i tà . 
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